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“I
l 2014-2015 è 
stato un anno 
positivo, in li-
nea con i nu-

meri previsti. Il consuntivo, 
sotto l’aspetto delle vendi-
te, si può considerare sod-
disfacente, sia per quanto 
riguarda il comparto Agro-
Verde, sia per quello del-
le macchine destinate alla 
produzione d’energia i cui 
numeri, da troppi anni, non 
erano incoraggianti”: que-
ste le parole con cui l’Ing. 
Fabrizio Castoldi, presiden-
te di BCS Spa, ha accolto i 
partecipanti alla conferen-
za stampa di fine anno te-
nutasi recentemente nella 
sede aziendale di Abbiate-
grasso (Mi). 

“Nel comparto Agro-Verde, 
che rappresenta l’81% del 
fatturato BCS, accantonata 
la fase di sfiducia dovuta alla 
crisi economica che ha fatto 
contrarre in modo sensibile le 
economie di molti Paesi alcu-
ni mercati hanno iniziato a re-
agire iniettando massicce do-
si di fiducia nei consumatori 
(i volumi sono aumentati del 
5,3%). Ciò anche se le pre-
rogative internazionali inviti-
no ancora alla forte vigilanza 
e solo a un timido cauto ot-
timismo. Anche per quanto 
concerne il comparto Ener-
gia, che rappresenta il 19% 
del fatturato, lo scenario ne-
gativo degli ultimi anni sem-
bra approssimarsi a una fase 
improntata al cauto ottimismo 
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(qui i volumi hanno registrato 
un incremento del 2,1%)”. 
Il Gruppo BCS si sta prepa-
rando a questa (auspicata) 
ripresa con investimenti ri-
volti soprattutto a un ade-
guamento della produzione, 
inserendo nuovi modelli, sen-
za trascurare valori base qua-
li il contenimento dei costi di 
produzione, le applicazioni 
di nuove tecnologie e l’incre-
mento della qualità e dell’affi-
dabilità dei propri prodotti. 

Prospettive  
per il 2015-2016
Stando ai dati raccolti da 
BCS, la crescita mondiale 
del PIL è molto più lenta del 
previsto: per il 2015 le previ-
sioni di crescita del PIL glo-
bale erano del 3,2%, mentre 
nel 2016 si prevede una cre-
scita “ottimistica” del 3,6%, 
distante rispetto a quella del 
5,1% medio annuo ipotizzata 
nel periodo pre-crisi. “Le cau-
se - ha spiegato l’Ing. Castoldi 
- si possono ricercare in fattori 
come il rallentamento demo-
grafico, i minori investimenti 
e la dinamica più debole del-
la produttività. Per far fronte 
a questa situazione sono in-
dispensabili politiche per ri-
lanciare la domanda, favorire 
gli investimenti in R&S, pro-
cedere con le riforme struttu-
rali puntando soprattutto sul 
manifatturiero come motore 
dello sviluppo. È fondamenta-

le sostenere la domanda, pro-
cedere con le riforme struttu-
rali e adottare una vera politi-
ca industriale coerente con la 
riscoperta del ruolo centrale 
del manifatturiero”.
Quali sono le prospettive per 
BCS, quindi, in vista della 
stagione 2015-2016? Le va-
lutazioni sono improntate alla 
cautela, soprattutto se riferi-
te ad alcuni Paesi emergenti 
dove il Gruppo sta investen-
do risorse e dove gli indicatori 
economici non registrano se-
gnali positivi a breve termine. 

Per quanto riguarda il merca-
to interno, che per BCS rap-
presenta il 38,5% del fattura-
to, i cenni di ripresa di questi 
ultimi mesi consentono di ra-
gionare in termini positivi sia 
per il comparto Agro-Verde 
che per quello Energia.

Le novità  
per l’Agro-Verde
Nel comparto delle macchine 
per la manutenzione del verde, 
che BCS propone ai mercati 
con il brand Ma.Tra., i nume-
ri della stagione 2014-2015 - 

Il Gruppo BCS costruisce macchine agricole e per la manutenzione del 
verde, rappresentate in particolare dai marchi BCS, Ferrari e Pasquali
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BCS ha aggiornato anche la 
gamma di falciatrici a dischi 
(Rotex XT 5/ XT 6 / XT 7) e 
falciacondizionatrici (Rotex 
XR 5 / XR 6 / XR 7). Le lar-
ghezze di taglio e le capacità 
produttive delle macchine so-
no paritetiche a quelle dell’at-
tuale serie Rotex ma le nuove 

XT e XR, oltre a presentare 
un’estetica più accattivante, 
sono state aggiornate con im-
portanti modifiche struttura-
li, per renderle più affidabili 
e performanti.
Altre novità comprendono 
la Twin Step, una macchina 
mietilegatrice professionale 
destinata ai Paesi emergen-
ti (soprattutto per il taglio e la 
legatura del sesamo), la gam-
ma alta dei trattori (BCS Vi-
thar e Volcan, Ferrari Thor e 
Vega, Pasquali Mars e Orion, 
con potenze superiori a  
51 kW) e il modello Sky Jump, 
una macchina specialistica ri-

sionale e la nuova rasaerba 
professionale Ma.Tra. 250 da 
22 kW sta già prendendo for-
ma nell’Ufficio Progetti di Ab-
biategrasso. Per quanto con-
cerne i monoasse, BCS sta 
studiando nuove soluzioni per 
rendere sempre più competi-
tive le macchine anche in re-

lazione al mutare delle offer-
te da parte dei concorrenti, 
valutando con attenzione le 
tendenze dei mercati. Qui, in 
particolare, BCS ha ampliato 
la gamma delle motofalciatrici 
idrostatiche 660 HY WS Po-
werSafe®, lanciate sul mer-
cato la scorsa stagione, con 
le nuove 660 HY WS Power-
Safe® EasyRider: disponibi-
li dalla prossima primavera, 
avranno le medesime moto-
rizzazioni: Honda GX390 Alps  
(11,7 HP) e B&S Vanguard 
(16 HP) per quanto riguarda 
i motori a benzina; Yanmar 
LN100 (10 HP) per il diesel. 
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Chi è BCS Group

Il BCS Group ha sede ad Abbia-
tegrasso (Mi), località nella quale 
nel 1943 l’Ing. Luigi Castoldi fondò 
la BCS Spa, capostipite dell’attuale 
Gruppo. L’attività produttiva può 
contare su tre stabilimenti in Ita-
lia - Abbiategrasso, Luzzara (Re) e 
Cusago (Mi) - che coprono una su-
perficie totale di oltre 360.000 m2, 
ciascuno dei quali dedicato a una 
linea di prodotto specifica.
Oltre agli uffici amministrativi, 
commerciali, assistenza tecnica 
e di ricerca e sviluppo, gli stabi-
limenti comprendono i principa-
li processi produttivi: lavorazioni 
meccaniche e delle lamiere con si-
stemi robotizzati a controllo nu-
merico; realizzazione ingranag-
gi; cicli di saldatura; trattamenti 
termici in atmosfera controllata; 
processi di verniciatura; controllo 
qualità; catene e isole di montag-
gio e collaudo; magazzino ricambi 
centralizzato; magazzini prodotti 
finiti e logistica. In Italia, l’atti-
vità di distribuzione è affidata in 
Italia a oltre 1.000 concessionari 
e rivenditori; nel mondo, il Grup-
po è presente con filiali commer-
ciali in Spagna, Portogallo, Fran-
cia, Germania, India, Cina e Bra-
sile, una joint-venture in Cina, un 
ufficio di rappresentanza in Russia 
e oltre 300 importatori in tutti i 
continenti.

BCS sta investendo diverse risorse per il rilancio del prestigioso marchio 
Mosa e delle relative macchine per la produzione d’energia

ottenuti soprattutto grazie al 
successo del modello Ma.Tra. 
350 - potrebbero essere con-
solidati con campagne di mar-
keting in alcuni Paesi ritenuti 
interessanti per questi prodot-
ti (Francia e Germania). BCS 
sta lavorando a un amplia-
mento della gamma profes-
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delle torri faro: alle gamme 
Lighting kit e Light & Ener-
gy - presentate la scorsa sta-
gione e che comprendevano 
modelli integrati con gruppi 
elettrogeni da 6 a 30 kWA 
e altri non integrati con pa-
li a sollevamento meccanico 
da 5,5 m e a sollevamento 
idraulico da 9 m, muniti di 
lampade a ioduri metallici o 
alogene - si aggiungerà il mo-
dello Magic Light, con due ti-
pi di lampade (LED e ioduri, 
con palo da 5,5 m a solleva-
mento meccanico, motore di 
bassa potenza con consumo 
contenuto della serie Yanmar 
L70 nella versione LN). 

zioni, alternatori, linee, qua-
lità di produzione e servizi 
post-vendita. Il primo pro-
getto coinvolgerà tutti i grup-
pi elettrogeni semiprofessio-
nali a 3.000 giri/min senza 
struttura di protezione e su-
per silenziati. Per quanto con-
cerne la gamma professiona-
le a 1.500 giri/min, il progetto 
prioritario contempla le ver-
sioni con potenza compresa 
tra 50 e 200 kWA. Aggiorna-
menti sono previsti anche per 
le macchine superprofessio-
nali oltre ai 200 kWA. 
Mosa, infine, sta ampliando 
la propria gamma di macchi-
ne per inserirsi sempre più 
da protagonista nel mercato 

servata a una nicchia di mer-
cato superprofessionale che 
subirà, tra le altre, una meta-
morfosi nel motore,  passan-
do da un VM 3 l Turbo Inter-
cooler da 67 kW in Stage 3A 
a un Kubota 3,8 l Turbo da 
72,1 kW Stage 3B. 

Le novità per l’Energia 
Le macchine destinate alla 
produzione di energia di BCS, 
la maggior parte delle quali 
vendute con il marchio Mosa, 
hanno subito negli ultimi anni 
una rilevante contrazione nel-
le vendite. Il Gruppo, quindi, 
ha deciso di investire risorse 
in uomini e mezzi, nonché nei 
servizi post-vendita, per il ri-
lancio del marchio.
Per quanto riguarda le moto-
saldatrici Welding, ad esem-
pio, BCS sta impegnando 
nuove risorse per studiare so-
luzioni innovative per le due 
principali gamme presenti nei 
listini Mosa: quella con pon-
te total controllato e scheda 
analogica per la sola salda-
tura a elettrodo e quella con 
ponte total controllato e sche-
da analogica multiproces-
so per ogni tipo di saldatura.  
I primi nuovi modelli saranno 
disponibili a partire dalla pri-
ma metà del 2016.
Anche per i gruppi elettroge-
ni BCS ha in atto un proget-
to di potenziamento di tutta 
la gamma, in particolare per 
ciò che concerne motorizza-

www.bcs-ferrari.it

INFO

Nel comparto delle macchine per la manutenzione del verde, BCS ha 
ottenuto importanti riscontri soprattutto grazie al successo del modello 
Ma.Tra. 350 

La strategia  
di BCS si basa sull’ 

internazionalizzazione 
della propria attività 

commerciale


